
   CURRICULUM VITAE ALDA MARIA INES LA ROSA 

Ambientalista, insegnante di lingua e letteratura francese, ora in pensione, madre e nonna, sono nata a 

Catania il 29 aprile 1946. Ho vissuto durante l’infanzia e l’adolescenza in diverse città italiane per poi 

stabilirmi a Milano, dove da giovanissima mamma, mi sono laureata in Lingue e letterature straniere 

all’Università Bocconi, perfezionando la mia preparazione all’Université Paul Cézanne d'Aix-en-Provence. 

Francesista appassionata, insegnante per oltre 32 anni a Milano e nella sua provincia, nelle scuole di 

istruzione secondaria inferiore e superiore, ho tradotto dalla lingua francese diversi autori per le più 

importanti case editrici italiane e ho realizzato numerosi scambi culturali con diversi paesi europei. 

Mi occupo di Ambiente, di Biodiversità e di Transizione ecologica da oltre 20 anni. Nel 2008 ho contribuito 

insieme a tanti cittadini della Lomellina alla costituzione dell’Associazione di Volontariato FUTURO 

SOSTENIBILE IN LOMELLINA ODV, di cui sono presidente da 18 anni. 

Insieme ai nostri soci e ai tanti cittadini della provincia di Pavia che ci appoggiano, dedico molto del mio 

tempo ad analizzare le criticità ambientali che in questi anni continuano ad affliggere il nostro territorio. 

Battaglie in cui la passione e la costanza che vi abbiamo dedicato hanno permesso anche a me di crescere 

sotto tutti i punti di vista. 

Credo nei valori della nostra Costituzione, nei valori della cultura, della formazione e dell’educazione. 

Sogno una società inclusiva, in cui nessuno sia escluso, poiché in ciascuno di noi vi è un potenziale valore 

aggiunto. 

Ritengo importante che chi ricopre incarichi pubblici, lo faccia con onore, dignità e competenza allo scopo 

di perseguire NON interessi personali ma solo e esclusivamente l’interesse della comunità preservando i 

BENI COMUNI. 

La parola sostenibilità tanto abusata è per me sostenibilità nel senso più ampio. 

Sostenibilità economica con un modello di sviluppo che non continui a previlegiare pochi, dimenticando la 

sofferenza delle classi meno abbienti. 

Sostenibilità sociale con un welfare giusto che includa anche un sistema sanitario equo e veramente 

fruibile, con la garanzia di un posto di lavoro in cui si coniughi la sicurezza con salari adeguati e dignitosi. 

Sostenibilità ambientale perseguibile non con parole vuote spesso ridondanti, ma con contenuti chiari che 

a poco a poco ci porti verso un reale mutamento del nostro rapporto con la Natura, oggi in estrema 

sofferenza. 

Sostengo i giovani, i loro ideali, la loro voglia di costruire un mondo diverso, di avere una scuola che punti 

alla formazione dell’individuo e del cittadino in essere e non solo a una gara basata sul merito. 
 

 
Alda La Rosa 


